
«Stop sussidi a chi rifiuta un lavoro»
Il conchiuso di giunta. Mancano addetti in agricoltura e per colmare le richieste l’esecutivo ricorrerà alle liste dei disoccupati di Agenzia
«E chi non accetterà la chiamata perderà il beneficio dell’assegno unico provinciale. Pronti a rivedere le quote di ingresso di extracomunitari»

GIANPAOLO TESSARI

TRENTO. Mancano braccia per 
l’agricoltura. Il settore lamen-
ta difficoltà ad individuare sta-
gionali e la giunta Fugatti, con 
un conchiuso, prende una de-
cisione certamente economi-
ca ma dal deciso sapore politi-
co: «Chiederemo ad Agenzia 
del Lavoro di richiamare tutti i 
disoccupati per verificare la lo-
ro  disponibilità  al  lavoro  in  
agricoltura nelle valli trenti-
ne, creando così delle liste ter-
ritoriali nelle quali potranno 
rientrare anche studenti, gio-
vani e neodiplomati» ha detto 
l’assessore di merito Giulia Za-
notelli. E fin qui, si può osser-
vare come la scelta sia condivi-
sibile da tutti: manca gente nel 
comparto,  giusto  chiedere  
che si impegni chi un lavoro 
non lo ha. Ma il prosieguo mo-
stra come l’esecutivo no abbia 
intenzione  di  proseguire  in  
una politica assistenzialistica 
senza se e senza ma : «A sup-
porto di  questa  decisione  la  

giunta ha chiesto di avviare la 
revisione  dei  regolamenti  e  
delle norme provinciali con il 
fine di condizionare il mante-
nimento del sostegno al reddi-
to all’accettazione di offerte di 
lavoro» ha chiosato ancora Za-
notelli. Tradotto: chi non ac-
cetta di andare a raccogliere 
mele  potrebbe  non  ricevere  

più l’assegno unico della Pat, 
non  già  il  Naspi  (nazionale)  
che in un primo momento pa-
ventavano i sindacati. Ma an-
che il taglio dell’assegno unico 
è comunque un segnale molto 
forte,  nemmeno l’unico,  sul  
modo in cui l’amministrazio-
ne Fugatti continua a rimodu-
lare il sistema del welfare. In 
questo caso, le cifre sono in fa-
se di verifica puntuale, ma si 
va ad intervenire in un univer-
so di persone che non lavora-
no ma che, non sempre, accet-
tano le offerte che vengono lo-
ro recapitate. 

Ventimila nel limbo

Per avere un’idea del fenome-
no ci sono ad oggi iscritti alle 
liste della Provincia circa 38 
mila persone, con diverse tipo-
logie. Una fetta di queste che 
ad occhio non allenato sem-
bra molto alta (circa 20 mila 
persone) non si attiva con il la-
voro, presentando una “diffi-
cile potenzialità” o propensio-
ne all’impiego. Sono casi che 
non rifiutano magari di fare i 

corsi di aggiornamento, quelli 
che sino ad oggi erano suffi-
cienti per non essere depenna-
ti dal programma di assisten-
za, ma che al momento della 
chiamata per un impiego pre-
feriscono  declinare  l’invito.  
Ecco se andranno in porto le 
nuove regole rifiutarsi di anda-
re a lavorare in campagna si 
tradurrà con lo stop all’asse-
gno. Nel 2018 sono state regi-
strate  26.780  assunzioni  nel  
settore agricolo e anche que-
st'anno l'agricoltura trentina 
offre  opportunità  di  lavoro.  
Come segnalato anche dalle as-
sociazioni di categoria, in que-
sto settore c'è infatti bisogno 
di personale. Per favorire l'in-
contro tra domanda e offerta e 
prevenire  possibili  pratiche  
scorrette nell'assunzione del-
la manodopera, la giunta pro-
vinciale  ha  adottato  questo  
provvedimento. Ma ci sono al-
tre idee nel conchiuso di giun-
ta: valutare il supporto all'av-
vio di forme contrattuali di re-
te  che  permettano  agli  im-
prenditori la condivisione di 

manodopera e quindi ai lavo-
ratori l'offerta di contratti di 
maggiore durata. Ma anche av-
viare campagne di informazio-
ne sul territorio, nelle scuole, 
sulle opportunità di lavoro of-
ferte dal settore agricolo, e ac-
crescere il dialogo con gli orga-
ni di controllo per garantire le-
galità nella gestione dei lavora-
tori.

Prima i trentini

Ma anche valutare con le asso-
ciazioni di categoria la possibi-
lità di ridurre le quote di in-
gresso di lavoratori extraco-
munitari stagionali al fine di 
incentivare il ricorso alla ma-
nodopera  locale.  Segnali  nel  
recente passato non se ne era-
no  avuti.  Nel  frattempo  nel  
settore agricolo la ricerca di  
personale - per lavoratori pre-
feribilmente  domiciliati  in  
provincia di Trento - riguarda 
la raccolta della frutta e la ven-
demmia, la coltivazione, il di-
rado e l'allevamento del be-
stiame. Contratto a tempo de-
terminato o stagionale.

Le reazioni. «Chiediamo 
di trovarci tutti assieme 
con l’assessore per poter 
valutare altre soluzioni»

• La scorsa estate furono oltre 26 mila le assunzioni nel settore agricolo. Ora si cercheranno lavoratori soprattutto tra chi è nelle liste di disoccupazione: rifiutare la chiamata si traduce con la perdita del sussidio

TRENTO. Vincolare il sostegno al 
reddito al lavoro nei campi? An-
che no, grazie. I sindacati di ca-
tegoria respingono l’idea al mit-
tente, cioè alla Giunta provin-
ciale. “Favorire l’incontro do-
manda-offerta  per  rispondere  
al  fabbisogno  di  manodopera  
stagionale in agricoltura è una 
decisione apprezzabile” scrivo-
no in una nota congiunta le se-
greterie di Cgil, Cisl e Uil. “Re-
stiamo però convinti che la ri-

sposta alla domanda di lavoro in 
agricoltura  passi  necessaria-
mente attraverso un migliora-
mento delle condizioni di lavo-
ro  e  salariali  dei  raccoglitori.  
Quanto però alla revisione dei 
criteri di condizionalità e delle 
possibilità di utilizzo di addetti 
nei  lavori  socialmente  utili,  a  
partire da quelli del Progettone, 
l’opposizione è ferma e chiara: 
ci  sono  norme  nazionali  che  
non si possono disapplicare. E 
comunque “Agenzia del Lavoro 
da sempre è la più rigorosa – 
scrivono ancora le tre segreterie 
- nel sospendere l'accesso agli 
ammortizzatori sociali di chi ri-
fiuta il lavoro o non partecipa al-

le attività ricollocazione”.
Grande preoccupazione de-

sta anche la volontà di ridurre la 
quota  di  lavoratori  stagionali  
stranieri. “Se oggi mancano la-
voratori disponibili – è il com-
mento di Cgil, Cisl e Uil - è per-
ché quelli  provenienti fino ad 
oggi dall'estero restano nei pro-
pri paesi. Stringere ancora i cor-
doni delle quote d'ingresso di la-
voratori stranieri avrà l'effetto 
di aumentare ancora il fabbiso-
gno di queste figure creando un 
danno alle imprese”. 

Ovviamente sulla stessa linea 
il  commento  dei  responsabili  
d’area dei tre sindacati. Fulvio 
Bastiani, segretario generale di 

Fai-Cisl  del  Trentino  invoca  
una maggiore condivisione da 
parte della Giunta provinciale.

Fulvio Giaimo,  responsabile  
del settore agroalimentari della 
Uil, avverte: «Non si può pensa-
re di condizionare il manteni-
mento del sostegno al reddito a 
una scelta così precisa e ristretta 
a un’area». 

Maurizio Zabbeni, segretario 
generale di Cgil Flai, parla infine 
di «questioni che vanno gover-
nate. E’ tutto il sistema che va 
reso più appetibile, riflettendo 
adesempio su una stagionalità 
spinta sempre più all’eccesso.  
Quello che non convince è il me-
todo adottato».

HANNO DETTO

«
Ci sono contratti,
di preferenza per

chi abita qui,
a tempo determinato

Giulia Zanotelli

COME FARE

I sindacati: «Forzatura preoccupante» 

• Fulvio Bastiani, segretario generale Fai-Cisl

• Per candidarsi sono previ-
ste due modalità:
1. compilare il modulo acces-
sibile a questo link: 
https://forms.gle/yuNc9FD-
FV2rHEZ2c8
2. recarsi presso il Centro 
per l'impiego più vicino.
La candidatura verrà segna-
lata alle associazioni di cate-
goria degli agricoltori e agli 
imprenditori agricoli che fan-
no richiesta di personale al 
Centro per l'impiego.
Per maggiori informazioni
il sito di Agenzia del Lavoro: 
www.agenzialavoro.tn.it
o i Centri per l'impiego.

Le richieste
di contratto
ai centri
per l’impiego
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Credito, nasce «Raiffeisen Südtirol Ips»
Il soggetto traghetterà leCasse fino all’autorizzazionedi Bankitalia.AlexanderGasser presidente
VonLeon: «Abbiamopostounapietramiliare». Il direttore:menovincoli europei alle piccole banche

BOLZANO Il credito cooperativo
altoatesino da ieri ha creato il
soggetto che lo porterà ad in-
staurare il sistema di garanzie
Ips. L’assemblea della Federa-
zione infatti ha fondato «Raif-
feisen Südtirol Ips», eleggen-
do alla presidenza Alexander
Gasser, presidente della Cassa
Raiffeisen di Bolzano.
Ieri a congratularsi della

prova di forza, soprattutto po-
litica, che ha consentito a 39
Casse Raiffeisen altoatesine di
evitare il cambiamento di
Dna, come invece è accaduto
per le banche affiliate a Ccb e
Iccrea, c’era innanzitutto il go-
vernatore Arno Kompascher:
«L’accordo che prevede la ge-
stione del sistema di garanzie
incrociate Ips è stato raggiun-
to con Roma dopo lunghe
trattative. Abbiamo avuto dei
lunghi ma proficui incontri
con il ministro dell’Economia
Giovanni Tria e rappresentan-
ti locali. Sono fiero che il mi-
nistro stesso dopo aver preso
visione dei nostri dati abbia
riconosciuto la validità del
nostro sistema. Il modello è
vincente e la politica collabo-
rerà per il suo sviluppo nel
territorio altoatesino». La ca-
tena di trasmissione fra l’Alto
Adige e il parlamento è stato il
politico Svp Dieter Steger: «La
riforma è stata vista bene da
Roma — ha spiegato il sena-
tore, vicepresidente della

Commissione finanze —, ab-
biamo trovato nel governo, ed
in particolare nel presidente
della Commissione Alberto
Bagnai grande disponibilità e
collaborazione. Ci auguriamo
che si possa continuare su
questa strada».
Visto l’impatto che il grup-

po nazionale di Ccb sta aven-
do sulla Federazione trentina,
si comprende la determina-
zione altoatesina a scegliere
una strada più conservativa.
«Raiffeisen Südtirol Ips» sarà
guidata da Gasser, mentre il
vicepresidente sarà Werner
Platzer (direttore di Cr Prato
dello Stelvio). Gli altri cinque

Oltre alla fondamentale
partita della riforma, ieri ha
tenuto banco il bilancio di
tutti i settori della cooperazio-
ne altoatesina. Fra cooperati-
ve e società di sistema i soci
della Federazione sono in tut-
to 366. Le Casse Raiffeisen in-
sieme alla Cassa Centrale
Raiffeisen, hanno incremen-
tato i depositi diretti alla
clientela (+6,38%), raggiun-
gendo i 12,8 miliardi. Gli im-
pieghi sono in tutto 10,5 mi-
liardi, in crescita del 4,5%.
L’eccedenza contabile am-
monta a 106 milioni. La quota
dimercato delle Casse Raiffei-
sen si attesta per gli impieghi
al 52%. Nel settore agricolo so-
no state conferite 852.000
tonnellate di frutta e verdura
(-14%) ma ai soci sono stati li-
quidati 537,6 milioni di euro,
il 35% in più rispetto all’anno
precedente. Le cooperative vi-
tivinicole hanno lavorato
26.284 tonnellate di uva con-
ferita (il 64,5% del totale) e
hanno prodotto 176.488 etto-
litri di vino. Ai produttori so-
no stati liquidati 70,13 milioni
di euro, con prezzimedi supe-
riori del 13% rispetto all’anno
precedente. Le cooperative
lattiero-casearie hanno regi-
strato conferimenti di latte
pari a 421.171 tonnellate, con
un incremento dell’1,5%.

Samuel Girolametto
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TRENTO L’agricoltura in Trenti-
no soffre di scarsità di mano-
dopera. Per questo motivo la
giunta provinciale ha dato
mandato all’Agenzia del lavoro
di richiamare tutti i disoccu-
pati per chiedere loro di anda-
re a lavorare nelle valli. Nel
contempo la giunta vuole
stringere anche le regole sui
sussidi e ridurre le quote di in-
gresso di lavoratori extraco-
munitari. I segretari generali
di Cgil, Cisl e Uil si diconomol-

to perplessi rispetto alle idee
della giunta leghista e inoltre
affermano: «Al bisognodi per-
sonale si risponde miglioran-
do le condizioni di lavoro».
La giunta provinciale ieri ha

affrontato la questione in un
conchiuso. «Nel 2018 sono sta-
te registrate 26.780 assunzioni
nel settore agricolo e anche
quest’anno l’agricoltura trenti-
na offre opportunità di lavoro.
Come segnalato anche dalle
associazioni di categoria, in

questo settore c’è infatti biso-
gno di personale».
Quindi la giunta ha incarica-

to l’Agenzia del lavoro di atti-
varsi, in primis predisponen-
do liste di candidati a lavorare
nei campi. Ma soprattutto
«l’Agenzia dovrà definire una
modalità per poter impegnare
nel settore agricolo i benefi-
ciari di assegno unico provin-
ciale e i lavoratori iscritti nel
Progettone». L’esecutivo gui-
dato da Maurizio Fugatti pro-

muoverà inoltre «il supporto
di forme contrattuali di rete,
che permettano agli impren-
ditori la condivisione di ma-
nodopera», inmodo che i con-
tratti durino di più. Ci saranno
«campagne di informazione
mirate sul territorio, in parti-
colare nelle scuole», mentre
dovrà crescere il dialogo con
«gli organi di controllo e
ispettivi per garantire traspa-
renza e legalità». Infine con le
categorie si valuterà «la possi-

bilità di ridurre le quote di in-
gresso di lavoratori extraco-
munitari stagionali per incen-
tivare la manodopera locale».
«Nel settore agricolo la ricerca
di personale — per lavoratori
preferibilmente domiciliati in
provincia di Trento — riguar-
da la raccolta della frutta e la
vendemmia, la coltivazione, il
dirado e l’allevamento del be-
stiame. Viene offerto un con-
tratto a tempo determinato o
stagionale».
I segretari confederali, Fran-

co Ianeselli (Cgil), Lorenzo Po-
mini (Cisl) e Walter Alotti (Uil)
rispondono unitariamente. Va
bene far incontrare domanda
e offerta di lavoro, e se Agenzia
del lavoro dovrà accelerare
«bisogna aumentarne la dota-
zione organica». Va detto però
che occorre «migliorare le
condizioni di lavoro e salariali
dei raccoglitori», e allo stesso
tempo che ci sono «operazio-
ni più complesse, per cui serve
personale specializzato, che va
formato e pagato adeguata-
mente».
Ci sono però aspetti che non

convincono i sindacati, come
«la revisione dei criteri di con-
dizionalità e delle possibilità
di utilizzo di addetti nei lavori
socialmente utili, a partire da
quelli del Progettone». Ci so-
no norme nazionali che non
possono essere disapplicate:
caso mai vanno modificate, ri-
cordando che Agenzia del la-
voro è severa nel sospendere
l’accesso agli ammortizzatori a
chi non accetta il lavoro. Sulla
riduzione degli extracomuni-
tari, infine, si rischierebbe «il
paradosso: se adesso manca-
no lavoratori è perché quelli
provenienti fino a oggi restano
nei propri Paesi. Stringere an-
cora i cordoni per gli stranieri
aumenterà ancora il fabbiso-
gno di queste figure e il danno
alle imprese».
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Disoccupati avviati all’agricoltura
Per chi non accetta niente sostegni
LaProvinciamettepureunfrenoagliextracomunitari.Sindacatiperplessi

consiglieri sono Anton Josef
Kosta (direttore di Cr Bruni-
co), Martina Krechel (direttri-
ce di Cr Schler-Rosengarten),
Philipp Oberrauch (presiden-
te Cr O l t r ad ige ) , E r i ch
Ohrwalder (presidente Cr Si-
landro) e Peter Winkler (pre-
sidente Cr Valle Isarco). Da
notare l’assenza sia di Federa-
zione che di Cassa centrale
Raiffeisen. «Questo cda sarà
al lavoro finché arriverà l’au-
torizzazione della Banca d’Ita-
lia a costituire l’Ips— fa sape-
re il presidente della Federa-
zione Herbert von Leon —.
Speriamo di poter partire al
primo gennaio 2020. A breve

l’istanza da parte della coop
che dovrà essere interlocuto-
re fra le Casse Raiffeisen al-
toatesine e la vigilanza. Con la
decisione di varare l’Ips, pro-
prio nel bicentenario di Raif-
feisen, abbiamo posto una
pietra miliare, preservando
unmodello di successo creato
oltre 130 anni fa». Sul credito
è intervenuto anche il diretto-
re Paul Gasser: «Credo che il
prossimo passo da fare sia di
alleggerire le piccole banche
dall’eccesso di vincoli, soprat-
tutto europei; e che per fare
fronte alle sfide del domani
sia necessario investire nel-
l’innovazione tecnologica».

Economia

La partita

● La riforma
Renzi del 2016
ha istituito i
gruppi bancari
del credito
cooperativo

● I due
nazionali sono
Ccb a Trento e
Iccrea a Roma,
mentre l’Alto
Adige doveva
costituire un
gruppo
provinciale
guidato da
Cassa centrale
Raiffeisen

● La paura di
perdere
l’autonomia a
livello di
singolo istituto
ha spinto l’Alto
Adige a
muoversi
politicamente

● In autunno
la possibilità di
scegliere un
Fondo di
garanzia fra
banche, «Ips»,
sul modello
tedesco

52%
impieghi
La quota di
mercato delle
Casse

106
milioni
L’eccedenza
contabile nel
2018

366
coop
I soggetti
affiliati alla
Federazione
Raiffeisen

Hera in vantaggio

Alperia e Dolomiti energia,
difficile la vittoria in Ascopiave

S embrano diminuire
alquanto le chance di
Alperia e Dolomiti

energia di acquisire i
700.000 clienti di
Ascopiave. Le due
multiutility regionali, in
modo congiunto, avevano
presentato un’offerta non
vincolante per rilevare il
ramo del colosso trevigiano.
Ma secondo Radiocor
sarebbe in netto vantaggio il
player bolognese Hera. Non
è escluso però che Edison,
altro soggetto fortemente
interessato al dossier, possa
reinserirsi nella partita.
Dopodomani si terrà un cda
della multiutility veneta che

avrà all’ordine del giorno un
esame delle proposte non
vincolanti ricevute e che,
secondo varie fonti,
potrebbe vedere già
un’assegnazione
dell’esclusiva a Hera o
comunque una presa d’atto
che la proposta bolognese è
di gran lunga la migliore.
Ieri intanto Alperia ha
annunciato l’avvio di un
processo di trasformazione
digitale dell’azienda. Il
progetto durerà fino alla
fine del 2021. Nuovi sistemi
informatici e soluzioni
digitali, oltre a modernizza-
zione dell’esistente.
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Fallimento San Michele all’Adige

Mercatone Uno
picchetto
in commissariato

I dipendenti di Mercatone Uno, in fallimento, ieri hanno
protestato davanti al Commissariato del governo di Trento.
L’incertezza è massima, lunedì il ministero del Lavoro
dovrebbe nominare i nuovi commissari. Sempre ieri
sciopero nazionale dei metalmeccanici. Molte le fabbriche
trentine ferme (foto Rensi Pretto)

Agenzia lavoro

di Enrico Orfano

Federazione Il presidente Herbert von Leon ieri nell’assemblea della Federazione Raiffeisen (Klotz)

Tecnico
Il direttore Paul
Gasser
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